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Grandi e piccole testimonianze di cordoglio e partecipazione 

Giorgio e Germaine 
insieme nel cuore 

della gente toscana 
Sbigottimento per l'improvvisa scomparsa della compagna di 
Amendola - Delegazioni di lavoratori e comunisti ai funerali 

Sbigottiti i fiorentini e i 
toscani hanno appreso oggi 
dal telegiornale — ma la no
tizia era rimbalzata subito 
sconvolgendo gli animi — che 
anche la compagna di Giorgio 
Amendola, Germaine. è mor
ta. Il suo cuore — hanno 

detto i telecronisti - - non ha 
retto ed è schiantato dopo la 
scomparsa del suo compa
gno. 

E' una storia come forse 
non se ne scriveranno più; 
una storia intrisa di forza. 
di coraggio, di umanità e di 

tanto amore, e la * tristez
za che prende tutti — ci di
ceva un compagno mentre 
firmava il registro davanti 
alla Federazione — è non so 
lo per la scomparsa di questi 

due comunisti, ma anche per
ché e un'epoca intera che se 
ne va: un pezzo della no
stra vita che diventa storia v. 

Restano però la sua opera, i 
suoi libri, l'insegnamento di 
questo grande italiano, una 
figura di quelle — come si 
è affermato nell'annuncio del 
Comitato centrale — « che 
fanno l'onore di un paese ci 
vile e democratico *. 

Questo il senso dei tele
grammi che continuano a 
giungere alla Federazione ed 

al comitato regionale del PCI 
a testimonianza di un cordo
glio clie è di tutte le parti 

politiche democratiche. Il se
gretario provinciale della de
mocrazia cristiana, Stefano 
Fabbri, in vun telegramma 
a Michele Ventura esprime 
il vivo cordoglio del suo par
tito per la scomparsa di Gior
gio Amendola combattente 
per la libertà e lo sviluppo 
democratico dell'Italia. 

Il segretario provinciale 
Scarlino e il consigliere na
zionale del PLI Prosperi in 
una lettera a. Michele Ven
tura esprimono la partecipa
zione al lutto dei familiari e 
del Partito comunista per la 
morte del compagno Giorgio 
Amendola. 

I" liberali fiorentini — con
clude la lettera — ricordano 
in lui il combattente, il lai
co, il leale avversario che 
in tempi di compromessi e di 
confusione sapeva difendere 
con lucidità e fermezza le 
sue idee, non immemore del 
la grande tradizione morale 
e politica die lo aveva for
mato. 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemag-
gi in un telegramma alla fa
miglia Amendola scrive: «Ap
prendo la sconvolgente noti

zia della scomparsa della ca
ra compagna Germaine, 
stroncata dal dolore cui tutti 
partecipiamo ». Telegrammi 
di cordoglio sono stati inviati 
inoltre dal comitato regiona
le dell'ANPI che parteciperà 
oggi, ai funerali, con una pro
pria delegazione guidata dal 
Presidente Remo Scappini ed 
il medagliere dell'associa
zione. 

Da Firenze e dalla Tosca
na partiranno delegazioni di 
comunisti e di lavoratori. Il 
comitato regionale del parti
to sarà rappresentato dal se
gretario Quercini, dal presi
dente della commissione di 
controllo Niccoli, dal Presi
dente del consiglio regionale 

Loretta Montemaggi. dal vi
cepresidente della Regione 
Bartolini e da Siro Cocchi. 
La Federazione fiorentina sa-

i rà presente con il segreta
rio Michele Ventura, con i 
membri della segreteria Cam 
pinoti. Melani e Cubattoli e 
con la compagna Serena In
namorati. 

Anche la CGIL toscana sarà 
presente a Roma con una de

legazione unitaria, mentre al
tre partiranno dalla regione 
in rappresentanza delle prin

cipali strutture sindacali 

Vertice su Peretola 
per la ripresa dei voli 

Incontro m Palazzo Vecchio per esaminare le iniziative 
necessarie alla ripresa de. collegamenti aerei nell'aeroporto 
di Peretola. 

Alla riunione, presieduta dal sindaco Gabbuggiani, hanno 
preso parte funzionari della Regione, dell'amministrazione 
provinciale, U sindaco di Prato Landini e rappresentanti 
dell'Associazione industriali, della CONFAPI, degli artigiani, 
dell'Unione commercianti, della Confesercenti, dell'Associa
zione albergatori e del Centro moda. 

L'assessore Luciano Ariani ha presentato e illustrato lo 
studio svolto per conto del comune di Firenze dall'architetto 
Luciano Nustrini e dal raglonier Francesco Sanità relativo 
alle ipotesi di riattivazione dello scalo aeroportuale. 

Il progetto sarà esaminato nei prossimi giorni dagli enti 
e dalle associazioni che fanno parte del comitato per l'aero
porto. Entro la fine di giugno, in una prossima riunione, 
saranno definite le iniziative per la ripresa dei voli. 

La Regione fa il punto dei progetti avviati | Sulle condizioni di vita 

» Tremila giovani della «285 
operano nel settore pubblico 

Bandita la prima sessione degli etami di idoneità - E' calate 
in Toscana il numero complessivo degli iscritti alle liste 

Piena luce sulla morte di un tossicomane 

Si è iniettato una dose velenosa 
Arrestato giovane spacciatore 

E* stato accusato di omicidio volontario - Ha venduto una dose che conter
rebbe polvere di vernice e di legno - La vittima è deceduta per un embolo 

La legge nazionale «285 » 
del 1977, quella per l'occupa
zione dei giovani, chiude il 
previsto triennio di attività. 
La giunta regionale toscana 
— relatore il vicepresidente 
Gianfranco Bartolini — ha 
discusso e approvato il bilan
cio conclusivo su come e 
quanto ha operato la Toscana 
per l'applicazione della «285>>. 

Prima di tutto gli iscritti: 
erano 40852 nel 1977, sono og
gi 31717. Nello stesso periodo 
in Italia si è passati da 700 
mila unità alle 900 mila at
tuali; 75 mila i giovani as
sunti, di cui 58 mila nel set
tore pubblico e 15 mila nel 
privato. • 

In Toscana il settore pui> 
bheo (Regioni ed enti locali) 
ha assorbito circa 3000 unita. 
1018 i privati. Circa 50 1 pro
getti avviati: 28 dei Comuni. 
8 di Comunità Montane; con 
816 giovani occupati, 15 dalla 
Regione. Gli interventi del 
progetti — nell'ambito delle 
priorità del programma di 
sviluppo della Regione — han
no riguardato agricoltura e 
foreste, beni culturali ed am
bientali, assetto del territorio, 
servizi sociali Spesa com
plessiva: superiore ai 15 mi
liardi 

I progetti hanno funzio
nato con l'obiettivo della mas
sima utilità sociale, escluden
do ogni intervento assisten
ziale. « Importante è rileva
re — ha sottolineato il vice 
presidente — che nella gran
de maggioranza dei casi la 
nostra fiducia nei giovani è 
stata ben riposta; dal loro 

impegno è nato un contri
buto originale e appassiona
to che ha gettato solide ba
si e premesse per il futuro -. 
Tre i settori prioritari: agri
coltura, beni culturali, assetto 
del territorio. 

Tn agricoltura si è puntato 
al raffornzamento delle strut
ture produttive e alla salva
guardia del territorio. Gli in
terventi della Regione hanno 
formato tecnici per la gestio
ne delle aziende agricole. Si 
sono realizzati studi sulle ter
re incolte e mal coltivate; 
sulla più razionale coltura del 
terreni: sul potenziamento del 
patrimonio boschivo e per 1' 
assetto idrogeologico; per ag
giornare tecnicamente un no
stro settore agricolo tradizio
nale. Anche i progetti degli 
enti locali hanno seguito que
sta linea (prevenzione incen
di, forestazione, attività eco
nomiche montane) con casi 
specifici per il potenziamen
to della pastorizia e con la 
sperimentazione di culture 
specializzate nel campo del
la cosmesi. 

Per i beni culturali e am
bientali la Regione ha dato 
priorità alla costituzione del 
catalogo unico regionale dei 
beni librari e archivistici: al 
catalogo dei beni culturali e 
ambientali (funziona ora un 
centro regionale operativo); 
alla conservazione e restauro 
di alcuni complessi nei cen
tri storici dei comuni di 
Massa. Soranc e Impruneta. 
Nel settore de', censimento e 

della catalogazione, hanno 
operato anche gli enti locali: 
11 comuni hanno ripristinato 
e aperto le biblioteche come 
bene di pubblica utilità: rior
dinato archivi storici comu
nali; riordinato e schedato 
particolari collezioni di stam
pe antiche private. 

Per l'assetto del territorio 
la Regione ha condotto il pro
getto cartografia di base, di
segno e archivio cartografico; 
il progetto per la ristruttura
zione di edilizia residenziale 
pubblica e il progetto per ese
cuzione di opere pubbliche lo
cali. 

« Oltre alle linee prioritarie 
proposte dalla Regione — ha 
fatto notare Bartolini — c'è 
stata anche l'esigenza di ri
spondere a richieste nei set
tori del turismo, dell'assisten
za sociale, dei servizi scola
stici e per alcune particolari 
indagini e censimenti. Ciò t 
avvenuto comunque sempre 
all'interno di una logica rigo
rosa tendente a consentire di 
rispondere a reali necessità 
al t r imeit i insoddisfacibìli e 
per contenuti di concreta 
produttività sociale. 

La giunta regionale tosca
na intanto ha indetto una 
prima sessione di esami di 
idoneità «riservata ai giovani 
lavoratori assunti dalla Re
gione e dagli enti locali della 

i Toscana con contratti stipu
lati ai sensi della legge 1. giu
gno 1977. n. 285 e successive 
modificazioni ed integrazio
ni ». 

Un questionario FGCI 
per sapere come 

vivono i fuorisede 
Dove abitano, quanto spendono, come mangiano, 
cosa fanno nel tempo libero gli studenti uinversitari 

Un pilastro che si erge lungo il viale Morgagni: è la casa 
dello studente nata all'insegna del Campus americano, sui 

modello di Berkeley o Harvard. Ma per gli studenti che la abi
tano è il « ghetto ». la frustrazione dell'esistenza quotidiana. 
E per chi è costretto ad emigrare per « garantirsi » il diritto 
allo studio, le alternative sono o il ghetto, o i bunker-pensione 
o qualche appartamento sparso per la città, da vivere in 
tanti perchè gli affitti sono quello che sono. 

I circoli universitari della Federazione Giovanile Comuni
sta hanno così voluto tastare il polso di questa realtà, capirla. 
magari sotto forma di numeri, per discuterla in una confe
renza sull'emigrazione giovanile che si terrà nell'autunno 
prossimo. Ne è scaturito un questionario che viene diffuso 
appunto fra gli studenti fuori sede, una parte di circa 10.000 
unità dell'emigrazione giovanile, accanto ai giovani lavora
tori. ai nuclei di lavoratori stranieri. Qualcosa di questi stu
denti si sa già: 520 vivono nelle due case dello studente, quel
la di viale Morgagni e quella di piazza Indipendenza: 420 
abitano in pensioni convenzionate con l'opera universitaria. 
l'orsano di assistenza agli studenti che ben presto dovrà pas
sare al Comune, trasformando così la stessa idea di assisten
za in servizi sociali. Altri 500 studenti ricevono un assegno-
contributo per l'affitto. 

Ma è certo uno dei punti più dolenti della politica al di
ritto allo studio. Le 17 domande del questionario della FGCI 
sono un punto di partenza per affrontare il problema. Accanto 
alle domande sull'alloggio (dove abiti, in quanti siete in una 
' 'asa. quanto spendete a testa) quelle sul vitto (mangi alla 
mensa, come pensi si possa migliorare la oualità del sen i -
zio?). il questionario cerca anche di capire il senso comples
sivo della vita a Firenze di uno studente che viene da lon
tano. Com'è il tuo rapporto con i cittadini dì Firenze, hai rap
porti con associazioni di qualche tipo, che divertimenti e oc
cupazioni per il tempo libero ti da la città? 

La FGCI ha preparato questo lavoro proprio per questa 
conferenza ad ottobre ma sostiene che il risultato debba ser
vire alle forze politiche e sociali per cniarire quali siano le 

domande che questi giovani pongono alla città. 
Altra carne insomma da mettere sul fuoco per realizzare 

quello slogan della qualità della vita che già in questi cinque 
anni ha preso corpo. 

Una morte atroce, orribile 
quella di Franco Baccini, ven
tiquattro anni, stroncato il 27 
maggio scorso da una dose 
velenosa che si era iniettato 
nelle vene convinto che si 
trattasse di eroina. 

Quella polvere dal colore 
simile allo zucchero da canna 
non era altro, com'è stato 
accertato dalla necroscopia, 
che vernice e legno polveriz
zato. Iniettata nel sangue ha 
provocato un embolo che ha 
ucciso" 11 povero Franco Bac
cini. A vendergli la dose mun
tale è stato, secondo gli ac
certamenti della squadra mo
bile, un giovanissimo spac
ciatore che è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio vo
lontario. SI chiama Ettore Si
licato, ha vent'anni, abita con 
il padre titolare di un labora
torio di falegnameria e la 
madre, in via Modigliani 147. 
Secondo la polizia Silicato 
preparava con le proprie ma
ni quella micidiale « polve
re » per poter acquistare la 
droga « buona ». 

E' stata fatta così piena lu
ce sulla terribile morte di 
Franco Baccini, un tossico
mane che non era riuscito 
ad uscire dal tunnel della 
droga nonostante una cura 
disintossicante iniziata pres
so un medico privato. Era 
stato trovato morente nella 
sua cameretta dal padre nel
la notte tra il 26 e il 27 mag
gio. Tutti l tentativi risulta
vano inutili. Trasportato al
l'ospedale in un disperato 
tentativo vi giungeva cada
vere. 

Il medico di guardia non 
potè fare altro che costa
tarne il decesso per collasso 
cardiocircolatorio causato da 
un overdose. La polizia si 
occupò subito della tragica 
morte e nell 'appartamento 
del giovane venne rinvenuta 
una fiala di morfina integra 
una siringa che presentava 
tracce di sangue e un laccio 
emostatico. La perizia necro
scopica riserbò agli inquiren
ti una sorpresa: Franco Bac
cini non era stato ucciso da 
un overdose. Gli esami istolo
gici stabilirono che nel san
gue del giovane non c'era 
traccia di eroina ma bensì 
di una sostanza sconosciuta. 

L'inchiesta passò cosi nel
le mani della sezione narcoti
ci; gli agenti incominciarono 
a setacciare l'ambiente dei 
tossicomani per ricostruire le 
ultime ore di vita della gio
vane vittima. Stabilirono co
sì che alcune ore prima che il 
giovane venisse colto dal col
lasso si era incontrato ih piaz
za dell'Isolotto con uno spac
ciatore conosciuto col nome 
di «Furone » dal quale ave
va acquistato una dose pa
gandola 30 mila lire. Non so
lo: gli agenti vennero a sa
pere che un altro giovane. 
cliente del Furone era stato 
colto da malore poco dopo 
essersi iniettato nelle vene 
mezza dose (l'altra metà sa
rebbe stata usata dalla sua 
ragazza che dopo il malore 
del fidanzato rinunciò alla 
dose). 

Il maresciallo Primieri con 
1 suol uomini riusciva cosi 
a risalire al Furore che ve
niva identificato per Ettore 
Silicato, un giovane che fa
ceva uso di sostanze stupe
facenti. Interrogato il giova
ne avrebbe ammesso di aver 
venduto al Baccini la dose 
mortale che aveva preparato 

j con le sue stesse mani. 
Ì Ora si t ra t ta di stabilire co-
I sa contenga la mortale so-
! stanza. Secondo i primi ac-
[ certamenti sarebbe composta 
j come abbiamo detto da pol-
i vere di legno e vernice. Il 
. giudice appena informato ha 
I spiccato l'ordine di cattura 
! per omicidio volontario. 

ì 9- *• 

2.000 firme 
di protesta 
per salvare 

il tempo 
pieno 

Non vogliamo svilire gli 
organi democratici della 
scuola. E" 11 succo della pro
testa concretizzatasi nella 
raccolta di 2000 firme per 
denunciare a la gestione bu
rocratica e antidemocratica 
della scuola da parte del 
provveditore agli studi». 

All'autorità scolastica si 
contesta 11 comportamento 
tenuto sul tempo pieno nel
le scuole elementari. « Il 
provvedimento sulla scuola 
elementare che apparente
mente favoriva il tempo pie
no » dicono 1 firmatari del
la petizione « in realtà lo 
boicotta perché determinerà 

t l'Interruzione delle attuali 
' esperienze In at to o com
prometterà 11 senso comples
sivo politico, sociale, cultu
rale di una esperienza edu
cativa e didattica ». 

Arrivano 
i primi 

applausi 
per la 

ludoteca 
Quel nome difficilissimo 

che indica la meravigliosa 
idea di uno spazio dove i 
bambini possano giocare, leg
gere, vedere filmati e ascol
tare musica comincia a far 
levare applausi. 

La Bibliovideoludoteca cen
trale inaugurata alla fine di 
maggio nei locali dell'Istitu
to degli Innocenti In piazza 
Santissima Annunziata sta 
raccogliendo il favore di chi 
l'ha visitata. Lo dicono ge
nitori ed insegnanti delle 
scuole Andrea del Sarto, A-
merigo Vespucci. Luigi Ca
dorna che dopo aver visita
to la nuova struttura espri
mono le proprie Impressioni 
e si auspicano che altri ge
nitori ed Insegnanti si re
chino a visitarla, prima del 
pieno avvio previsto per 1* 
autunno. 

Vogliono 
essere 

spiritosi 
e sono 

superficiali 
E* apparso sul muri del

la ci t tà un manifes to im
pron ta to ad u n a logica 
contrar ia allo sti le ed alla 
concezione con cui il PCI 
ha condot to e conduce la 
c a m p a g n a elet torale . 

A volte un po' di humor 
non guas ta , quello che 
manca è comunque 11 sen
so della misura . Oggetto 
dì questa non r ichiesta 
esperienza pubblicitaria è 
il compagno Franco Ca
mar l inghi . 

Abbiamo visto il manife
sto e s iamo a n c h e noi per
sone dì spir i to, però non 
r iusciamo a capire dove 
vogliamo pa ra r e coloro che 
h a n n o messo in scena un 
« in te rven to > a dir poco 
bana le e qualunquìs t ico. 

L'antico hotel di piazza S. Maria Novella 

Niente sfratto per il Roma 
se ne riparla tra un mese 

Gli albergatori sono accorsi numerosi in segno di solidarietà 
La gravità della vicenda è sia nelle richieste che nei metodo 

Sfratto per l'Hotel Roma 
di Piazza Santa Maria No
vella. L'ufficiale giudiziario 
si ripresenterà il dodici lu
glio. Gli albergatori fiorenti
ni sono preoccupati; ieri mat
tina sono accorsi nuroprosi 
in segno di solidarietà con il 
direttore, i gestori e i dipen
denti dell'albergo. E' proba
bile che alla prossima sca
denza saranno ancora di più 
per manifestare contro l'ese
cuzione di uno sfratto che se 
andasse in porto suonerebbe 
un pericoloso campanello di 
allarme per tut ta la catego
ria. 

La gravità di questo sfratto, 
hanno dichiarato i rappresen
tanti delle associazioni alber
ghiere, non è tanto la richie
sta di lasciare libero l'Immo
bile: il proprietario chiede in
vece lo sfratto di tut ta l'a
zienda cioè del locale e della 
gestione. Se passasse questo 
principio non solo verrebbe 
snaturata la figura di coloro 
che effettivamente lavorano 
negli alberghi, ma si mette
rebbe in moto un meccani
smo • che getterebbe molte 
omhre sull'attività di decine 
e decine di aziende alber
ghiere. 

La vicenda dell'Hotel Ro
ma è molto complessa e da
tata da alcune tappe. L'ul
tima è quella dello sfratto 
che comincia qualche anno 
fa quando diventa proprie-

! tario il costruttore Enrico 
I Vagnoli. In precedenza la 
| «Venerabile confraternita di 
i Misericordia» aveva contri-
'• buito abbondantemente ' a 

complicare la situazione. 
Nel 1966 i dipendenti dell' 

albergo costituiscono la so
cietà LAF e grazie ad un 
lascito della vecchia proprie
tà continuano la gestione del
l'albergo. Cominciano le pri
me difficoltà. La Misericordia 
che è la nuova proprietaria 
impone due contratti, uno per 
l'immobile e un altro per la 
gestione. 

Dopo qualche anno si apre 
la trattativa per la vendita. 
Da una parte la Misericor
dia mantiene i contatti con 
la LAF ma nello stesso tem
po attraverso una licitazione 
privata e in barba alle nor
me che regolano le compra
vendite degli enti morali, a-
pre la- trattativa con Enrico 
Vagnoli il quale per la modi
ca somma di trecentosessan
ta milioni (oggi per Io stesso 
immobile di parla di miliar
di) diventa il nuovo proprie
tario. Contro quell'atto delia 
Misericordia la LAF ha fatto 
ricorso al tribunale ammini
strativo, ma la pratica è fer
ma dal 1975. 

Vagnoli proprietario di tutta 
l'azienda all'inizio del 1977 co

mincia le pratiche di sfratto 
2 in tempi record («I rono 
voci che il costruttore abbia 
molti santi protettori) ottiene 
soddisfazione. 

Un mese fa si cerca un 
ultimo accordo. Nicolò Palo-
vi, direttore dell'Hotel Roma 
e socio della LAF chiede 
una proroga fino alla fine del
la stagione, il mese di otto-' 
bre. 

Il costruttore però non ce
de e vuole lo sfratto subito. 
Come andrà a finire? I soci 
della LAF e i dipendenti so
no decisi fino all'ultimo a non 
mollare. 

Fin da ora inoltre sono in 
molti a chiedersi se il Roma 
avrà un futuro. E' un alber
go molto bello. l'unico 
in « stile liberty » che è ri
masto a Firenze. Resterà an
cora così oppure t ra alcuni 
anni sarà trasformato in un 
residence? 

Oggi alle ora 16,40 a RVT 38 
conferenza stampa di Giulio 
Quercini segretario ragionato 
del PCI. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
varricchimento culturale e politico 
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Rombano i motorini- Anche 
se l'ora è quella del riposo 
pomeridiano. Al circolo delle 
Torri si prende un caffè. Non 
è, qui, l'ora di punta. Ma può 
essere l'ora della discussione. 
In periferia, tra palazzoni 
popolari e prati incolti dove 
si gioca a calcio. 

Nella stanzetta del primo 
piano siamo in sei. . Anna 
Cambi. Loretta Falchici. 
Paola Lascialfari. Ugo Gior
gi, Maria Giorgi e il ero 
nista. Non c'è la notizia che 
fa scattare la redazione di un 
giornale, c'è solo un invito. 
un appuntamento per parla
re. per dare \oce a chi la 
voce l'ha per troppo tempo 
dovuta alzare. 

Ora il termine periferia ha 
un senso politico, di azione. 
di impegno. Il PCI ne ha fat 
to un elemento fondamentale 
della battaglia per la < quali
tà della vita nella citta >. I 
consigli di quartiere (siamo 
nella zona del 4 e del 5» 
har.no messe al centro del 
loro programma questo prò 
bl«ma. Qui si misura da anni 
la capacità del movimento 
df mocratico di « saltare » l'a
lienazione dell'isolamento e 
dell'emarginazione. Dopc le 
cose, devono venire i servizi. 
i cnllecanienti i etntri di 
e aggregazione ». Il primo, na
turale. obbligato pn»o: la 

Incontro con gli insegnanti della zona delle Torri 

Come nasce in periferia 
il « lavoro culturale » 

La scuola come punto di riferimento per un quartiere di immigra
zione - Il consiglio di quartiere e le iniziative dell'Amministrazione 

scuola. 
In un quartiere che ha vis

suto un'epoca di travolgente 
urbanizzazione, che conta tra 
i suoi abitanti più immigrati 
riv fiorentlli, la scuola si
gnifica molto. Qualsiasi lingua 
i„'-. 1..10 2.h a^egnatari delie 
case popolari, i loro bambini 
vanno a scuola, imparano a 
leggere e a far di conto, fre-
ouentano le sezioni a tempo 
pieno, le attività didattiche 
con plementari offerte dal 
comune. Di fronte a questo 
rulliamo. a questo impegno 
non c*è famiglia che non si 
>enta coinvolta. 

« La scurita — oVn-io i fin 
que insegnanti — ha avuto 
qui dei compiti anche supe
riori alle sue possibilità- Ha 
sostenuto per gran parte il 
peso della formazione cultu

rale della gente ». Dormitorio. 
questo è l'aggettivo con cui 
si qualifica questo tipo di 
periferia: D'accordo — di 
cono i nostri interlocutori — 
ma non è vissuto come fatto 
inevitabile. La gente parteci
pa. preme per ottenere il 
verde. l'illuminazione. fa 
proposte per i servizi che 
mancano. Il "dormitorio" 
non è una calamita, ma una 
situazione transitoria, che 
può essere cambiata ». 

La piazza, il mercato, le 
stutture del partito, quelle 
dell'associazionismo. Tutti i 
luoghi in cui ritrovarsi, rico
noscersi. Si è fatto molto. 
molto resta da fare con me
todi nuovi, con un atteggia 
mento diverso, adeguato ai 
problemi emergenti. Il con
siglio di quartiere e l'ammi

nistrazione comunale hanno 
lasciato un segno, si sono a-
perti alla realtà, con iniziati
ve. cercando il confronto. Si 
è sentita insomma, anche 
qui. nella periferia la e cul
tura di governo >, il suo pas
so deciso e rinnovatore. 

Da queste parti il lavoro 
culturale, educativo e politico 
è difficile. Non ci sono cer
tezza. tradizioni. I connotati 
sociali cambiano di giorno in 
giorno. Alla Montagnola i fi
gli del proletariato stanno 
lasciando il posto a quelli del
la borghesia, in via dei Bassi. 
il sottoproletariato diminui
sce. riversa le sue propaggini 
a S. Bartolo. Si travasano i 
flussi, le componenti cultura
li. E' come una eterna mi
grazione, anche gli insegnan
ti, mandati in periferia, a-

gognano l'incarico altrove. 
Eppure qui il tempo pieno. 
l'impegno educativo, la pre
senza delle componenti poli
tiche. della sinistra, dell'asso
ciazionismo ha ato i suoi 
frutti, e non certo assisten
ziali. 

Una scuola nuova per una 
società nuova, tempo pieno. 
integrato, qualificazione della 
proposta didattica, inseri
mento degli handicappati. 
Dopo la scuola? ! nostri in
terlocutori si guardano in vi
so. La scuola non può tutto. 
L'ambiente esterno può an
che assorbire coscienze ap
pena impostate, consapevo
lezze appena nate- Dopo 
l'obbligo si va in centro, o in 
ogni caso lontano per le su
periori. per le altre, più 
complesse esperienze di vita. 
« Il problema è allacciare il 
mondo della scuola al modo 
di vivere civile », dice una 
insegnante. 

La risposta alle esigenze 
dei giovani la danno gli altri. 
la società, appunto, le istitu
zioni. In questa zona, para
dossalmente prodiga di spazi 
e di possibilità, consigli di 
quartiere e amministrazione 
hanno da tempo cominciato a 
lavorare. Si fanno sentire. Il 
dormitorio si sta svegliando. 

S. C 

SCONTO. 70% 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

ALLA STALLA DEL MUGELLO 

SCARPERIA 
TEL 055 - 846411 

TUTTO PER LA 

CASA 
MOBILI - CASALINGHI 

AAOBILj DA GIARDINO 

TUTTO PER IL CAMPING 

SCONTO.70% 
VISITATECI 

SIAMO APERTI ANCHE LA DOMENICA 
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CAMPER FIAT • MOTORHOME BUGGERI 
AFFRETTATEVI: PARTICOLARI CONDIZIONI 

Motori Fuoribordo - WHITEHEAO 
CONCESSIONARIA 

oaaa 
Via Lucchese, OSMANNORO-FIRENZE - Tel. 373.941 
Via Ponte alle Mosse, W / r - Tel. 342.555 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 

rarCàUiemi 
CECCHEMM 

50124 faenze - 24/c viale I. onosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/89 viole f. talenti - tei (055) 712301 
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